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Il 20 e 21 giugno un voto per il governo dell'autonomia con la partecipazione dei comunisti 
PERCHÉ VINCANO 
UNITA E CONCORDIA 
U NA SETTIMANA ci separa dal voto del 20-

21 giugno, un voto decisivo per l'avvenire 
del paese e della nostra isola. Mai la sorte 

della Sicilia è stata tanto legata a quella dell'Italia 
come in questa occasione, quando nello stesso 
momento si voterà per l'assemblea regionale e per 
il Parlamento nazionale. E' una grande occasione 
per il popolo siciliano, un'occasione che non va 
sprecata. 

La campagna elettorale è stata dif f ici le, ancor 
più dura lo sarà in questa ultima settimana. 

La DC, che ha impostato una campagna eletto
rale sulla paura, sul t imore del cambiamento, sull ' 
evocazione dei vecchi fantasmi dell 'anticomunismo, 
sul ricatto del disordine e del condizionamento inter
nazionale, accentuerà in questi ult imi giorni questo 
taglio d^lla sua campagna elettorale, condendolo 
abbondantemente, come ha già cominciato a fare, 
con tutte le vecchie e vergognose risorse della 
corruzione e dell'uso clientelare ed elettorale del l ' 
apparato statale, regionale e comunale, degli enti 
pubblici, delle associazioni professionali e persino 
di certi ambienti sindacali. 

Nel contempo, la strategia della tensione e della 
provocazione, che ha già colpito duramente il 
paese con i fatti di Sezze Romano e di Genova, 
può ricevere ulteriori sviluppi proprio nei giorni 
immediatamente precedenti il voto; coloro i quali 
con la loro incapacità, con i loro silenzi, con le loro 
complicità, con la loro impostazione' anticomunista 
hanno favorito lo sviluppo della strategia della 
tensione, sono i primi a tentare d i utilizzare a f in i 
elettorali questa grave situazione. 

Il compito dei comunisti in questa ultima set
timana è quello di continuare a portare tra gli 
elettori una parola di f iducia, di concordia e di 
vigilanza, una parola d i chiarezza sui veri termini 
della campagna elettorale che deve dare una rispo
sta alla necessità del paese e della regione di avere 
una nuova guida, un nuovo governo di cui facciano 
parte i comunist i ; solo così sarà possibile uscire 
dalla grave crisi economica, sociale, politica e mo
rale in cui il paese è stato gettato dalla DC. 

Il vero salto nel buio, la vera minaccia alla 
libertà e alla democrazia viene dal non cambiare, 
dal mantenere intatta la forza e il potere della 
DC che porterebbe ad un ulteriore incancrenimento 
della situazione e aprirebbe altri spazi all'eversione 
di destra. - - . 

I SICILIANI possono giudicare sul ruolo dei co
munist i , guardando all'esperienza della Re
gione; f ino a quando la Regione è stata domi

nata dalla DC e dal centrosinistra, la paralisi ha 
regnato sovrana; quando, in seguito al 15 giugno, 
si è arrivati a un accordo tra le forze di governo e 
il PCI per un programma da realizzare entro la 
legislatura, la situazione si è messa in movimento, 
un'intensa attività legislativa ha determinato lo stan
ziamento di 1200 mil iardi ; in cinque mesi con i 
comunisti si è fatto cinque volte d i più che nei 
quattro anni precedenti. Le leggi ci sono; ma b i 
sogna attuarle e per questo ci vuole un « governo 
dell 'autonomia » con i comunisti. 

La DC siciliana è imbarazzata, perché da un lato 
deve sostenere, secondo la linea nazionale, che i 
comunisti sono i nemici della libertà e della demo
crazia, dall 'altro non può nascondere l'utilità del l ' 
apporto comunista alla vita della regione; fanno i 
salti mortali per fare quadrare il cerchio. 

Gli elettori ' devono sciogliere questa contrad
dizione indebolendo la DC, anche e soprattutto 
in Sicilia, rafforzando i l PCI, assicurando la possi
bilità dello svi luppo dell'accordo d i f ine legisla
tura in un accordo polit ico di governo. 

La questione comunista, la partecipazione del 
PCI alla direzione del paese e della regione insieme 
alle altre forze democratiche, antifasciste, autono-
miste, è quindi la questione da risolvere per il bene 
del paese e della regione. 

Questi temi, che già abbiamo ampiamente svi
luppato in tutte le piazze siciliane, in migliaia d i 
comizi e manifestazioni grandi e piccole, che ab
biamo portato casa per casa con i l lavoro capillare 
di migliaia d i compagne e compagni, vanno man
tenuti in questa ultima settimana, che va utilizzata 
per fare rif lettere ulteriormente gl i elettori. 

Le compagne e i compagni impegnati devono 
essere ancora p iù numerosi; altre migliaia di pro
pagandisti devono aggiungersi a quel l i che già han
no lavorato in queste settimane; il lavoro capillare 
va allargato ancora di p iù ; non una casa, non una 
famiglia, deve essere lasciata senza la parola del 
PCI; ogni atto d i corruzione della DC e di altri 
partiti deve essere denunciato. La campagna elet
torale non finisce con i comizi d i venerdì sera; 
continua f ino alle 14 di lunedì, anzi sino al com
pleto spoglio delle schede; ma la campagna elet
torale dura nei seggi dove bisogna impedire i 
tentativi d i brogl i elettorali. 

La posta in gioco è altissima; non un compagno, 
non un simpatizzante deve rimanere inatt ivo: tutt i 
al lavoro per la vittoria dell 'unità e della concordia, 
per la vittoria del PCI e per la salvezza del paese. 

Gianni Parisi 

Comizi 
e tribune 
elettorali 
in tutta 
l'Isola 

Numf osi comizi, mani
festazioni, tribuno ototto-
rali si torranno noi contri 
trandi o piccoli por l'ulti
ma demonico dalla cam
pagna «tetterai*: tra lo 
manifoatazJoni più impor
tanti. la tribuna politica 
cho si torre a Palermo a 
piatalo Umjhoria (con ini
zio allo oro « ) . presiedu
ta dal compofno sonatore 
Paolo Bufalini e con la 
partecipazione di Raniero 
La Valle e del proTeeeor 
Sarino Armando Costa. La 
manifestazione con il se
gretario regionale Oeehet-
to, Vitxini. il generale Ni
no Patti e Leonardo Seta
ccia a Trapani, il comizio 
del compagno Emanuele 
Macalueo a Catania. 
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Dipinto sul muro il verde 
che manca nella borgata 

PALERMO. 12 
Hanno dipinto sui muri esterni delle case gli alberi e il verde 

che mancano nella borgata-ghetto palermitana di Roccella gli artisti 
del collettivo Spazio-Laboratorio che hanno deciso di operare a fian
co del PCI in questa campagna elettorale. L'intervento degli ar
tisti con i « murales » ha determinato interesse nel quartiere, uno 
dei più disgregati dell'edilizia popolare palermitana. Nel corso di 
una assemblea i pittori hanno spiegato i motivi della loro deci
sione. Le donne di Roccella hanno illustrato le condizioni di v i ta 
disumane nel quartiere-ghetto. 

In un documento collettivo a firma di Claudio Russo, Nino Scaf-
f lni , Pippo De Lisi. Gaetano Cipolla, Claudio Benintende. Guido 
Colli, Damiano Madalà, Pietro Biondo. Caterina Farella. Serenella 
Russo, Nicolò D'Alessandro, Maria di Chiara. Liliana Clemente. 
Carlo Lauricella, Giuseppe Simonetti. Tony Giambertoni, il collet
tivo informa della costituzione del gruppo « a Palermo, nel vivo 
di una realtà economica, sociale e politica cosi contraddittoria e 
disgregata qual'è quella meridionale e siciliana > ed annuncia il 

proprio impegno ad operare per contr ibui re « alla lot ta per In cro-
sc ta democratica e il r iscatto del popolo sici l iano ». 

In questa prospettiva i l col let t ivo si proclama «aper to» al con 
tributo di tutti gl i operatori democratici nel campo delle ar t i v i
sive i quali intendano saldare la specif icità del proprio ruolo pro
fessionale al più generale impegno sociale e polit ico EscUidcnflo 
ogni f ine di commercializzazione, il col lett ivo intende nei fa t t i eli
minare ogni mediazione t ra operatori e dest inatari delle immagin i , 
rendendo e di ret to e cont inuo» i l loro rapporto attraverso la par 
tecipazione e la gestione popolare del l ' intervento 

< Entro tali limiti il gruppo ribadisce la propna disponibi l i tà 
al l 'apertura e al confronto con tut te le forze democratiche cho 
traggono sostanza e motivazione per la p r o p r i azione cul turale, 
sociale e polit ica dalle necessita popolari ». 

« In questo part icolare momento - conclude la nota degli ar
t ist i — i l col lett ivo dichiara i l proorio impegno poli t ico e la propria 
disponibi l i tà ad operare a fianco del P C I . a cui "riconosce un ruolo 
insostit i* ibi le per la promozione economica, sociale e culturale del 
mer id ione" ». 

Come lavora la sezione « Lenin » di Palermo 

«Di casa in casa 
per discutere, 
per confrontarci 

Una mappa con la configurazione sociale del quartiere Zisa-Dainisinni 
Un'opera di propaganda instancabile • Massiccia presenza di giovani 

Tribuna elettorale del PCI in un rione di Messina 
i?: 

» 

Su una parete della «se
zione Lenin» del quartiere 
Visa-Dainisinni di Palermo i 
compagni hanno affisso una 
cartina della zona, tratteg
giata accuratamente in aran
cione, rosa e blu. Le linee a-
rancione. prevalenti, indica
no le concentrazioni di sot
toproletario e di nuclei ope
rai. nelle zone più disgrega
te, le linee rosa i ceti impie
gatizi e il terziario, le linee 
blu, rarissime, ai margini 
della mappa, le zone popola
te da pìccola borghesia be
nestante. 

La sede comunista si trova 
nel cuore della zona «aran
cione»: « è un quartiere dif
fìcile, — dice Giovanni Sur-
di, autoferrotranviere, consi
gliere comunale, l'attivissimo 
segretario della sezione — lo 
stiamo battendo a tappeto 
quotidianamente, squadre di 
quattro, cinque compagni. 
moltissimi giovani appena 
reclutati. E si può dire che. 
a parte le solite botteghe e-
Iettorali de e una liberale 
(che intervengono con i soli
ti vecchi metodi del pacco 
di pasta e delle 10 mila lire) 
siamo l'unico partito che la 
sta facendo veramente, que
sta campagna elettorale». 

E* un lavoro duro, ma, co
me vedremo, deriva da una 
presenza costante e tenace 
da anni dei comunisti in 
questa zona-chiave della Pa
lermo popolare. La sezione. 
intanto, è letteralmente inva
sa da giovani. 

Mariella Zannito, neo-lau
reata disoccupata, responsa
bile delle donne, guida una 
delel brigate di propaganda: 
« facciamo brevi comizi vo
lanti a più voci, una donna. 
un compagno, un ragazzo. 
Esponiamo brevemente le 
proposte del partito per fare 
uscire il paese dalla crisi ». 

Li chiamiamo « comizi ». 
ma in realtà si tramutano 
spesso in vere e proprie as-
semplee popolari, dove la 
gente interviene, forse per la 
prima volta, dice la sua. ET 
un colloquia un confronto». 
Ed è anche un metodo che 
la sezione ha sperimentato 
da lungo tempo: « la sostan
za è quella di sempre, cam
bia la forma — commenta 
Surdi — e in più. rispetto al 
pasasto. ci sono molti giova-
vani, con il loro entusiasmo. 
con le loro competenze, con 
le loro idee nuove». 

Per loro che sono venuti al 
partito da poco o alcuni ad
dirittura da pochi giorni, si 
tratta di una scoperta dop
pia: la scoperta del valore 
del lavoro politico, capillare. 
casa per casa, al tempo stes
so di propaganda, di agita
zione. di dibattito e di orga
nizzazione. e la scoperta, in
sieme. della realtà dramma
tica di certe zone del quar
tiere in cui vivono. «Di que
sto quartiere grande. 70 mila 
abitanti — aggiunge Claudio 
Russo, architetto — niente 
affatto omogeneo, tanto dal 
punto di vista degli strati so
ciali quanto dal punto di vi
sta della qualità (minima) 
e della consistenza (fatiscen
te) dei tessuto urbano. C'è il 

«sottoproletariato della « fos
sa » de dalnisinni. ci sono 1 
baraccati del rione «Quattro 
camere», uno dei primi inse
diamenti palermitani di edi
lizia popolare, c'è la piccola 
borghesia impiegatizia, e ci 
sono i commercianti e gli ar
tigiani. i professionisti della 

zona di viale Regina Marghe
rita, di via Alessio Narbo-
ne. 

Dal punto di vista delle 
strutture urbane — aggiun
ge Russo — abbiamo a che 
fare con gli « aggrottati » 
dei dainisinni. che solo dopo 
dure lotte abbiamo ottenuto 
fossero trasferiti altrove, ed 
accanto ad esi l'edilizia de
gradata di vecchia costruzio
ne. quella residenziale di ti
po speculativo e pochissimi 
nuclei di case popolari e coo
perative. a Un filo rosso col
lega tutto ciò: ed è la spa
ventosa carenza di servizi so
ciali e di infrastrutture ur
bane. la sua sostanziale es
senza di quartiere-dormito
rio. in cui la qualità del vive
re civile viene continuamen
te mortificata ». 

E' del gennaio scorso una 
iniziativa dei comunisti del
la Zisa che forma il binario 
principale «per far scorrere 
— dice Surdi — in questi 
giorni la propaganda eletto
rale »: un questionario diffu
so in tutto il quartiere per 
creare un primo momento di 
riflessione sullo stato delle 
strutture civili, sulla mancan
za di scuole (quattro soli 
complessi di scuola elementa
re. nessuno per la scuola me
dia. un solo asilo per 70 mila 
abitanti) i tassi incredibili 
di coartazione (anche in 15 
in due stanze di pochi metri 
quadrati), la mortalità infan
tile. gli aborti. le malattie in
fettive al livello dei paesi 
sottosviluppati. 

Ludovico Consagra, medi
co. ha appena terminato il 
giro di propaganda con gli 
altri compagni e si avvia ver
so il Centro sociale di « quat
tro camere » per una riunio
ne del comitato di quartiere 
che. per iniziativa dei comu
nisti. di un gruppo di giova
ni di Azione Cattolica e di 
alcune assistenti sociali e 
del paroco. è sorto nei mesi 
scorsi. 

«Le statistiche ufficiali so
no bugiarde, infedeli — dice 
Consagra —. A Palermo si 
sostiene che il tasso della 
mortalità sarebbe quasi nor
male. del 30 per mille, e inve

ce qui alla Zisa basta guar
darsi attorno per vedere net
tamenti smentiti questi dati 
ufficiali: siamo al 60 per 
mille, altro che. , il quartie
re manca infatti di tutto. 
Anche per questo l'attività di 
un organismo di democrazia 
di base come il comitato di 
quartiere deve proseguire an
che in periodo di campagna 
elettorale, senza alcuno stru-
mentalismo ». 

Alla riunione della com
missione sanità del comitato 
di quartiere partecipano in 
venti: tra gli altri un geolo
go cattolico. Armando * Di 
Mino («l'acqua a Palermo 
c'è; quel che manca è una 
seria azione di vigilanza con
tro la mafia dei pozzi »). lo 
studente comunista Mimmo 
Ferrante, un gruppo di ra
gazze, Ritta Granateci, se
condo anno di medicina. Ma
ria Rosa Romano, Anna Ma
ria Massa, assistenti sociali. 

Consagra propone la forma
zione di un «comitato sani
tario popolare» per la auto
gestione della salute. In que
sti giorni assieme ai fac-simi-
li e ai volantini di propa
ganda elettorale circoleranno 
nel quartiere, dunque, decine 
di schede — questionario ed 
un invito a partecipare il 
23 giugno ad una assemblea 
del comitato di quartiere sul
la salute. Verranno convoca
ti tutti i medici e il perso
nale para-sanitario della zo
na: «Vogliamo cominciare a 

«Giostra»: quan 
la gente è stane: 
delle false promesse 
Baracche che sono in piedi da 70 anni, per i superstiti c'ei le-rcnu-c, dove ab'.'.;•" 
decine di famiglie - Cinismo e noncuranza delle amminisirazioni guidale daila DC 

«il» 

«Sì, dica.. . » 

Le elezioni anticipate han 
no avuto a Messina la con
seguenza. anche, di impri
mere una bat tuta d'arresto 
al discorso che era stato av
viato t ra tut te le forze demo 
cratiche, alla Provincia e al 
Comune, per iniziative con
cordate di fronte all'aggra
vamento deila crisi che coin
volge l'economia e la socie
tà messinese. Gli aspetti di 
pai profonda preoccupazione 
erano stati puntualmente in
dicati nei documenti che nel
lo scorso dicembre raccolse
ro il consenso di tutti i par
titi democratici rappresen
tati nei Consigli provinciale 
e comunale. 

Difficoltà crescenti nell'.n 
dustria e le inevitabili inci
denze sugli indici dell'occu
pazione; paralisi nel settore 
del commercio e dell'attività 
edilizia: una crescita, definì 
ta patologica, della massa 
dei giovani inoccupati, lau
reati e diplomati; inadegua
tezza persistente nelle strut
ture civili: una condizione. 
cioè, per la quale si concor 
dava sulla necessità di «una 

, . in 

. 1 . i t 

I certe >< a rgomen ta /un . > uè 
I -ine de^li anni p.u bu. ùeL 
i l 'anticomunismo. 
j I temi deila cri». in.'.-- ne 

.se tuttavia re.st.ijij p . e ^ a n 
ti. Peinu.isioiiu JÌOJ coiloqa.o 
che il nostro p a . t t o va .iv. 
lappando con le n i a ^ e p.,,J > 
lari di questa i-.t'.a e ck .a 
sua provincia Qualche .-u.i 
ia. in una pjaz/.a delia « G o 
stra », deile questioni I IUO.J | 
te di Messina, delle speranze i 
che si rivolgono al .cto del i m acche ('•• 
20 giugno, del t.more che 
quella da ta segni la sol.ta 
occasione di promesse de da 
non mantenersj . hanno d. 
scusso 1 cittadini del quar 
tiere con 1 candidati de.la 1. 
sta comunista per l 'Arem 
blea regionale, con '. coni 
panno De Pasquale e lindi 
pendente dottor Mi-eli. d: 
rettore deli 'INPS 

La «Giostrai- e 1! q u a r t e 
re di Messina dove furono <-(> 
struite, qua.--. 70 anni or .-0:10 | 
le baracche per ; super-t ti 1 
del terremoto Le b i ~ a c h e j 
che — certo. ìncredw.Ime'ite. ! 
ma è propr.o vero — :n ji.tii I 
parte r e c a n o ancora .1. a ' 

a ' \ u o \ > d Di R i 
• \ I co . . . l a a n t e 'a 

ì b i i r a p o l i t i c a c o n il 1JC1 
D e R I „ | j 1 1 I..->IK>->I. « / . u n 
!• . <) i 1 . I/J ' p 1.i.t a . . 
) . . 1 . -e . . . , 1 ) 

I \ i n o 1 .) «» i .1 1 "(1 idi 
(-•-• .'.' I 1 .'• 1 1 fi '• 111 ha 
if di P'tU'i 11 o a' '<)'(•' 
lo'.' •' un tntj<ir</)) 'le' ita) 
: 1 o mail nr>i>u>' Un qro^-
MI incidente' X icntc dt 
'•atto </»('•.'<» era unti r>u-
11 <)'!•• " c'c!t<tr"'c >« <ai' *(' 
Iti'-t o 1 '»i ti e-, a net (ina 
le 1 ot' ner la DC 

S e c o n d o e p ^ o d " ) fi ai' 
••>. .• a r ; < ; - . . si. •{• 
( , , , I 1 n , 1 , • ' ; ' » '7 

ii \ ' l 1" 11 1 1 > 1 ;c 
in vi ii'iitt < ' i ' 1 : ; ) » - ' ! ! 1 •; . ' 
lo ni calce a' tue -,1111 • e " 
Oi(i:>o Z1 pnnlii «ci (i r-
tien'e CtSL pii'c • ut ir 1.1 
( ''(• nel l'iluii'. mi -,t tre 
irti iiatuni'iiieiite amorn 

1.11 1 
. 1 

.1 • 

e le componenti sociali che 
si r ichiamano ai valori de! 
la Costituzione repubblicana ». 

In adesione a questa esiiren 
za di azione unitana si pote
rono stabilire alcun: ob.etti-
vi di un programma. 

La DC sottoscr.5.se con tri. 
altri partiti democrat.c:. qu" 

costituire" un osservatorio e- \ gli impegni che anch'ossi r. 
pidemiologtco. lanciare una i conosceva come imposti da 
vertenza per la nettezza ur- : una situazione d: emersreM7i 
bana. per eliminare le cata- | Ora. ne! p eno della canini-
ste di spazzatura che infet- 1 e m elettorale mentre 'e e a 
tano ogni angolo di strada ». j ratteristiche de'la crisi per 

Una lotta che va avanti. - maneono neH'.dent:ca d'-am 
dunque, in maniera unitaria ! mat.c.ta che spinse le forze 
e che vede fianco a fianco i democrat.che a oon?:d--rar'e 

intesa unitaria tra 1 partiti ! testimop.'are t u f o il c:n .-nw 
e la ignavia d. «roverni. «un 
m.mstraz on: comunih . am 
m.n:stra/ :om prov.nc. ti. .n 
cui 1.» DC e stata sempre 
padrona 

Non le sole baracche d'V.a 
no sdegno Ma le conci./.oni 
:n cui tut to :' qu i r t . e - ^ e 
tenuto Le .mmond / e r.ver 
sate ne- v.coL. davant . a^l 
ingressi di quezl: ab. turi , a! 
centro de.la borsata, il lettn 
del torrente ohe l 'af raver-a . 
nel t ra t to <he a-sum-1 .a for
ma di un vasto I -.5.- ito r 
adibito allo s c i - co d- .m 
m o n e l l e : '1. quando .1 tor 
rente e seco e appest i .a 
borgata di m.a-m. pj//.Vfn 
: . 2 n i : n .-co 10 . in.. ».; ci 1.1 

cattolici, socialisti e comuni- t j ns :eme. per 1 de mess-.ne--
sti: una realtà che fa a pu- ! tornano ad avere il valo-e i 
gni emblmancamente con la . «trumenta'e che in u m c^rr. j protetto del'a DC 
pretesa di chi intenderebbe 1 pigna elettorale per la DC I '.-Ad osn. e.ez.one. *tr:. 
portare dall'esterno alla Zisa . hanno somare avu 'o i pnv I pi r t . t i -.en^ono a far.- p~o 
e negli altri quartieri delle : t , v m ! dH'a v t a e del 'avoro t nv.-^e — pov . d. \ V . T - 0 » 
altre citta siciliane la parola É d e ] c : . : a n «. n j Alla S o r e s s i | .-0. .-trade. lo -pirac-s.-n v» 
d'ordine della rissa e della 
crociata anticomunista. 

Vincenzo Vasile 

:o — p"1. n">n =e n-- p i : . i p 
Avverrà lo s'.c.-̂ -o «nehe , 

esigenza d: una * intesa un: 
tana > nel'a prooazan.ia di 
oucsti e orni • de m c v nesl ' que-te elez.on ° - A n - ! r -jm 
fanno r.corso penosamente a ' domanda così frrnra 'v- i e 

' . - ' . il'J- U t 11 U . ' . C . 

i e . e e n o . ! n i . , nu i i . ' . v . \ c 
au l i I . I Ì I I .- iì" J11 . ' u i . . i l > li 
.a .<jLia. n- .. u à 1.1 : i n . /. ' 
;).'.- . . - o ' . t . e .e cai * ii '1 d e . 
» . t t a d . : r . d e i l a \ o r a t o 1 L 

"-O'IO , l l ! . . l 
: a p e . c i u la D C M I O . e e h * c i 
i-.ar.n G u . ( i t ' i . Uni i n o m r . i 
fa. c . - * a i n o t a r o n o c o n t i o ia 
. t w e p e . .a el i n .na / - . o i i t d i . 
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SIRACUSA - Un documento del gruppo cattolico di base « Camminiamo insieme 

«Non steccati ma unità per il rinnovamento» 
» 

Il gruppo cattolico di base 
« Camminiamo insieme » che 
opera, riscuotendo notevoli 
consensi, nei quartieri popo
lari di Avola, si è pronuncia
to per un voto ai partiti di 
sinistra ed ha diffuso un d a 
cumento in cui è detto: « In 
occasione delle elezioni del 
15 giugno motivammo, a par
tire dalla nostra esperienza 
di base, in un modo che cre
diamo abbastanza ampio e 
articolato, la nostra scelta di 
sinistra, con la convinzione 
cht l'unica alternativa sia co
stituita dall'aggregazione col 
movimento operaio, con le 
organizzazioni di classe. : par
titi della sinistra e i sindaca
ti che di esso sono espressio
ne diretta. In questo ultimo 
anno si sono avuti fatti ed 
esperienze nuovi, che hanno 
meaao ;n evidenza nuovi a 

spetti dell'attuale momento I te alcune tra le personal.ta 
del paese. } politiche p.u alte dello Suuo. 

La cnsi economica è anda- j come e nel ca*o del.o scanna 
ta peggiorando. In questa si- | io della Lockheed 
tuazione abbiamo visto in 1 E' in questo quadro che s. 
quest'anno le lotte per i nn- ' inserisce l'impegno di mo.t. 
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novi contrattuali che hanno 
privilegiato il momento dell' 
occupazione e degli investi 
menti proprio per saldare !e 
lotte degli occupati con quel
le dei disoccupati. 

credenti che hanno decno d: davant: iMe urne, e o^ diva". 
presentarsi comt indipenden 
ti nelle liste d£i partiti della 
s.mstra. 

Questa dec„s.one — pro=>e 
gue la nota de. eruppe cai 

I In questi ultimi giorni — i tolico — ci sembra che .->,a in 
prosegue il documento — la 
classe operaia ha dato un'ul 
teriore prova di maturità pre 
s.diando. durante le feste 
pasquali, le fabbriche del 
nord psr sventare ulteriori 
attentati. Ma i fatti che han
no colpito maggìorrrK-nte I' 
opinione pubblica sono senza 
dubbio il dilagare della cor
ruzione e degli .scandali che 
hanno visto e vedono coinvoi 

linea con lo spinto d. p.ura 
lismo nelle opzion. pò .t.che, 
con lo spinto di tolleranza 
che è scaturito dal Conci.10 
Vaticano II. Non comprendia 
mo quindi l'atteg/ amento 
scaturito dall'ultimo eonve 
gno della CEI. la preoccupa 
zione espressa in quella soie 
nei confronti delle scelte p i 
litiche che a'<uni frate.li di 
tede hanno comp.uto Cied.a-

mo che queste ;ce.*e .- i no n 
armon.a con .' nst-zn.irncì'o 
del Cor.'.I.o con .'. ' a t to eh? 
l'unita de: c a f o :c. cleoba e? 
.-.'re ne.la fedt̂  d ivan t : a" ' 
altare, e non nel'a p3l :sì. 

t. a un fatto tempora.-^ 
Perche ancora u n i vota ̂  

cercano d: erigere e'.i .iteccit. 
:deoloe:t: che g.a :.in'o d i n 
no har.10 fatto a", pie.-e. c i 1 
a.ito s.-av. liccr.ir ->.n. dram 
mat.c scontri f r omVP Ne'. 
quadro . i t taa 'e c'è in-.ere b 
.-.osjno propr.o Ac'. con: .i::> 
di una forte ap.nta a'., un ' a 
e al.a concorri.1. p \ ' r.r.r.o 
vare la >oc.età 
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